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Ieri l'Asse Roma-Berlino. 
Oggi il " Blocco occiden
tale". Madri italiane, di
fendete la pace ! 
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NUOVE RIVELAZIONI SULLA SOTTRAZIONE DE» MILIARDI ALL' ITALIA 

La uaiuta rimessa dagli emigranti 
rastrellata dal valicano per i suoi traffici 
L'attività dei padri Lardier e Trigatti - Anche l'ing. Puccini latitante accusa Mons. Gui
detti ~ Il Banco di Roma implicato nel contrabbando di valuta - Bavaglio alla polizia ? 

E ADESSO POVERUOMO? 
La gravil i paurosa della r iver 

sioni che di ora In ora il acca
vallano intorno al gigantesco scan-
dalo della valuta non sta — e or-
mal chiaro —- ne In Clpplco, né 
In Guidetti • nemmeno In quel
l'altro monsignore, che. probabil
mente, domani o posdomani, ve
dremo comparire, alla ribalta. Non 
• U solo nel labirinto di truffe. 
nell'intrecclaral delle accuse che-
tlmbaisano dall'uno all'altro", nella 
segretezza degli Intrighi, nelle ci
fre astronomiche « nella ridda de
gli arresti e del fermi. 

Direi che non età nemmeno nel
l'Impudica mescolanza di cose sa

cre e di truffe profane e nell'of
fesa che essa reca alla fede di mi
lioni di italiani. Questo * ancora 
un problema che riguarda la co
scienza Individuale. Per conto na
stro. denunciamo I Clpplco e i 
collidetti ed Mattiamo don Moro-
alni; e sappiamo di essera coeren
ti. .Sappiamo che vi e una rama 
più Ic'ga del grave turbamento che 
gli scandali Clpplco e Guidetti 
hanno sollevato nell'opinione pub
blica • negli italiani come collet
tività « in quanto nazione. 

t h e cosa hanno sentito prima di 
tutto l'uomo della strada e milioni 
di uomini semplici, di • uomini 
qualunque », di lavoratori, di Per
sone alla buona? K' accaduto che 
questi milioni di uomini usi a fa-
rs t conti con un bilancio di Tenti 
o trentamila lire, abituati da anni 
ad affannarsi per arrivare al quln-
dlrl o al ventisette del mese. Im
pegnati a lottare per strappare un 
aumento di cento e di mille lire, 
questi milioni di uomini hanno 
ecoperto d'un tratto un altro mon
do. prima Ignoto • in ogni caso 
mal visto cosi, nella sua dramma
tica concretezza e nella sua pan-
rota potenza. Un vela si è squar
ciato a dietro questo velo ecco 
bai rare. dall'Intrico delle truffe e 
del traffici, un groppo di uomini 
che maneggiano 1 miliardi e dai 
miliardi cavano altri miliardi, sqa 
rete d | banche legate t u a all'altra, 
da cinque o dieci nomi che rlcor- , 

rono l i ognuna di esse, uno Stato 
• itero che e .il rpiilin di questa 
rete, un giro oiruro di «olitine e 
di rapitali, di cui. essi, gli uomini 
semplici, nulla sanno e possono de
cidere, ma da m i dipende H loro 
lasoro e la loro sorte. 

Chi rom,*re\a (elidetti e Rossi
ni? Chi rnno*ce\a Nogara e Spa
da? Quanti milioni di italiani sa
pevano di quella Aliale del Hanro 
di Roma a Lucano? E rhl Imma
ginava la danra di dollari Intrec
ciata Intorno a quest'Istituto dal 
nome cosi Innocente e rispettabile, 
quale le • Opere Pie di Religio
ne •? Ma «lopraltulto rhl .sospetta
va che Guidetti, Rossini. Nogara. 
Il Ranco di Roma e le Opere Pie 
di Religione fossero legate da un 
solo filo e attraverso altri UH fos
sero strette ad altre banche, ad al
tre « Opere -, *«1 altri Guidetti? 

La fabhrlra chiude, perchè non 
Ci sono I miliardi per pacare II 
pensionato non ha l'anniento, l'av
ventizio rimane assentirlo, perche 
non ci sono I miliardi per pagare. 
L'artigiano fallisce, perche non ci 
tono miliardi per II credito. Que
sto sapeva l'uomo della strada. E 
«sei, d'un tratto, scopre I miliardi 
nelle mani di monsignor Guidetti. 
nelle casseforti segrete dello ban
che. nelle filiali all'estero, nel.'e 
easse delle - Opere di rellclone .. 
E I Guidetti, I nossinl. I Puccini. 
I Vogara. le Conjtrerarlonl. le ban
che. tutti fanno centro Intorno a 
queta misteriosa Potenza, a questo 
Stato es'cm, libero di commercia

re In Italia e all'estero, di traffica
re. di succhiare valuti dall'Italia 
e di esportarla, di manovrare mi
liardi e miliardi del nostro capitale 
nazionale e di deridere rosi della 
sorte di 46 milioni di italiani. 

Qui * lo scandalo. Qui è II pro
blema grave. 

R adesso, pover'ttomo? Andremo 
avanti cosi o bisognerà cambiare 
qualche cosa? Lasceremo rhe co
mandino ancora I Guidetti, •• ban
che. le « Opere di religione -. Il Va
ticano? K* questa la vera liberta 
la tna libertà. Ia libertà dell'Italia? 

. t- '. / • - i ì . •- - - • . P - I . 

I /Amminis lrazlone Vaticana e 
sei grandi banche sono ieri ri
sultate coinvolte nell'affare Cippi-
ro rhe nrl corso della giornata, ric
ca di drammatiche rivelazioni è 
andato via via assumendo propor
zioni gigantesche. Nel le prime ore 
del mattino « l'Unità » e la « Voce 
Rrpubhlicana » nelle loro edizioni 
di Roma uscivano con la notizia 
che moni Guidetti era diretta
mente implicato in una truffa per 
circa 100 milioni inseritasi nel cor
so di uno oscuro traffico di valuta. 

La « Voce Repubblicana » pubbli
cava le fotografie del documenti 
da noi Integralmente riportati nel
l'edizione- straordinaria e dai qua
li risultava appunto la responsabi
lità dell'Amministratore dei beni 
della S. Sede. 

L'«Osservatore» smentito 
Alle II del mattino . l ' U n i t à » 

u s n s a a Roma in edizione straor
dinaria con nuovi particolari dello 
scandalo che ormai coinvolgeva 
più grossi nomi del mondo vatica
no e drl mondo affaristico italiano 

Alle 10,05 un funzionarlo della 
« Mobile » dichiarava che la pò 
lizia rra già al corrente del do
cumenti del Rossini. Aggiungeva 
che erano ancora necessari accer 
(amenti in merito, accertamenti re 
si difficili dall'Impossibilità di in 
terrogare mona. Guidetti. 

Egli confermava che le prove fi
nora raccolte documentavano co 
munqtie che ci ai trova di fronte 
ad un gigantesco traffico di valuta 
aggravato da truffe. 

Concludeva dichiarando che la 
Polirla italiana è decisa ad andare 
fino in fondo. 

A mezzogiorno ai apprendeva 
che era stato apiccato mandato di 
cattura contro l'ing. Gino Puccini, 
per la denuncia presentata eontro 
di lui dal comm. Alessandro Rosai 
ni che asserisce di essere stato 
truffato dal Puccini per oltre 9f mi 
lioni in accordo con il Guidetti. 

Tutta la Puglia in fermento 
contro le provocazioni governative 

Nuovi arresti e perquisizioni - Stato d'assedio a 
Trepuzzl - Un colloquio fra Uè Nicola e Terracini 

Continua In Puglia la grava cam
pa ari a pollrieaea di provocazione or
dinata da Soelba contro le masse la
voratrici. A Bl tonto li Secretarlo 
delia Cd.L. Domenico Rossetto è 
•tato arrestato. 

Il paese di Trepuzzl è stato Ieri 
mattina posto In stato d'assedio. Pe
netrati, mitra alla meno, nelle case 
dei contadini, 1 poliziotti hanno but
tato all'aria 1 mobili a terrorizzato 

Sciacalli 

"occidentali • 9 

Sul tavolo di lavoro di Masaryk 
sono state «rotiate (• (etttre, i te-
Iegrammi degli amici «occidentali ». 
Da Washington, da Londra, da Pa. 
rtgi. l« stessa parola, (s- Strass of
fese. la stesse malvagia accusa con 
tro di lui ch« «aveva tradito la 
democrazia ». cha « aveva rinnega
to l'eredita paterna» « poi la cam
pagna dentarti torta del vari circoli 
diplomatici angto-americant. Ut fuga 
• Is dimissioni concertate di alcuni 
eapprestntanti diplomatici all'estero 
A Varsavia, un ambasciatore svi». 
rcro opera annunciato il .tuo suici
dio 6 giorni prima, da Londra s da 
Wnthtnalon partirono ad ogni ora 
« i consigli »; pfi ti chiederai di tra
dire. iti fuggire, pena l'isolamento 

Dopo avere • inèttitatn m questo 
modo l'uomo od avare scatenato 
consy») di lui la campagna di calun
nie che doveva spingerlo alla morte. 
oggi gii sciacalli occidentali ti re. 
srrmo a lutto » tentano peritino di 
speculare sul cadavere dell'uomo 
prima coperto di oltraggi per im
bastire una vana gazzarra contro le 
vittoriose conquiste dette democra-
tfe popolari 

Eppure Questa stessa stampa fino 
al giorno prima aveva dovuto pub 
Mirar* Is dichiarazioni di Masaryk. 
dopo la formazione del nuovo go
verno Gotttnatd. « to accetto il mio 
poto net Governo come tm con-
vinto democratico. Servirò la nuo
ra democrazia finché amaste sarà 
necessario ». « fi popolo ha parlato 
La Cecoslovacchia è stata sempre 
in grado di risolvere i suoi probie. 
mi interni lo ha fatto oggi m lo 
farà m furare, fa sono stato sem
pre con a popolo e resterò cosa la» 
oggi*. 

Cosi avevi dichiarato Masstryh 
Tutto ciò • stato improvvisamente 
dimenticato: l'adesione di Masaryk 

' onerfa. dichiarata, al nuovo gover
no. la sua difesa dell'amicizia della 
Cecoslovacchia verso l'Unione So
vietica («dobbiamo essere uniti al
l'Unione Sovtettca verso la quale 
dobbiamo avere una politica di e. 
terna amicizia*) non sstate p'ù. La 
memoria dell'uomo non tonta ss 
sua onestà, I suol Ideoii non fanno 
scrupolo ai lugubri sciacalli nostra. 
m: per questi, c'è solo la parola 
d'ordine di Marshall di sviluppare 
la propaganda anticomunista, di fa
re la e guerra fredda » ani su'?*dfo 
di Masaryk, quella e guerra fred
da* che i in realtà l'unica vera 
respcmsabUe della fine dt un uomo. 

GII eciacoili «occidentali» si sono 
turati gii orecchi di fronte elle pa
role fnsqu'oooabtti di Masaryk. di 
fronte alla chiara politica di unità 
democratica s di pace da lui affer
mata e svolta sino alla morte, 

Ma questo non sarplps loro, per-
cè>« non la coaltono. A toro serviva 
la morte. K qnemtd l'homno voluta. 

f'.t abitatici, con la sciua di «seguire 
perquisizioni. 

Anche In provincia di I^cce prose
gue l'opera d| provocazione 

SI apprenda inoltre che le opera
zioni della polizia si sono estese in 
Capitanata, o tre che a Cerignoia. a 
San Severo * sotio continuate « Man
fredonia. ad Ascoli Saziano, a San 
Giovanni Rotondo Viso ferments re
gna in tutta la Puglia 

Il grave plano di provocazioni or
dinato da Sceiba e ParHardi ha s •)• 
evato una vasta indignazione ne'la 

opinione pubb'lca e negli ambienti 
politici K' presumibile che «io''a vi 
Sita che il Presidenti» drirAsserribleS 
Coerituer>t<\ co-npagno Terracini, hs 
fatto Ieri m.ittina al PaUrzo Giusti
niani. la questione della manovra go
vernativa In Pncria non «la rtm-itts 
estranea a! suo col'oqulo con I' 
Presidente, della Repubblica 

Pescara scende domani 
in sciopero generale 
Una commissione del Comune di 

Pescara, preceduta dal SlrcJaco ha 
pro«pettato Je<-| nuovamente- chieden
done ta Immediata «nlnrlon*. a' ml-

Alle ore 17 P« OAservatore n o m a 
no » pubblicava un comunicato uf
ficiale in cui ai dichiarava che 
« Monsignor Guidetti è stato coin
volto in alcune «ielle operazioni fi
nanziarie del signor Kdnarrio Prett-
ner ( Ippico , attinenti a somme drl 
comm. Alessandro Rossini ». Il co
municato con raro candore dopo 
IP rivelazioni fatte dalla stampa del 
mattino rosi concludeva - « S i a m o 
autorizzati a dichiarare che l'Am
ministrazione dei Reni della S Se
de è stata ignara di tutto *. 

E' da rilevare che il comunicato 
diramato da] Vaticano è smentito 
dal comm. Alrraandro Rossini, in 
quanto questi ha dichiarato che 
nell'affare mons. Clpplco non è en
trato affatto avendo egli trattato 
sempre e direttamente con il Gui
detti. V 

La denuncia del Rossini, che era 
.senz'altro 11 fatto più gro.wo della 
giornata, poneva definitivamente 
fine ai casi personali e al « caso 

C'Ipntro » In particolare Ewa non 
.solo portava in primo piano la fi
gura HI Mona Guidetti, ma, soprat
tutto, permetteva di arrivare al 
centro dello scandalo facendo luce 
sulla rete di collegamenti cho dal 
Vaticano fi irradia in Ranrhe ita
liane e straniere per il traffico del
la valuta. 

// giro delle banche 
Nel solo affare Rossini-Guidetti 

sono entrate in gioco ben sei ban
che. Esse sono- il Banco di Roma 
e In particolare la sede di Lugano 
di questa Banca; il Banco di Santo 
Spirito dal cui direttore il Rossini 
fu introdotto nel giro affaristico 
dell 'Amministrazione della S. Sede; 
la Banca del Lavoro; la Banca di 
America e d'Italia; la National Ci
ty Bank di New York; l'Union de 
Ranques Suissea. 

Con esse, e. ripetiamo. In base 
a cltS che risulta da un solo affa-

(Cnntlniia In 2,a pag., .l.a colonna) 

IMMANE ROGO DI 20.000 METRI CVBl DI LEGNAME 

Pauroso incendio a Torino 
in un deposilo della "Fiat,, 
Oltre 1 miliardo di danni - Fiamme su tremila metri quadrati - Gli operai 
in primissima linea nell'opera di speunimento - Non si segnalano vittime 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO. 11. — Questa sera 

poco dopo le ore 21, un tuoletitts-
stnto tucen-dto si è sviluppato nel 
reparto Allestimento Atiiomotrici 
della sezione Fiat materiale fer
roviario in via Rifalla. Le fiam
me avevano origine dalla soffitta 
di un capannone, pare per an cor
tocircuito. I trucioli di legno fa
cevano da facile esca allo svi
luppo dell'incendio. 

Le fiamme divoravano in un 
primo tempo 10 automotrici e 
due vagoni nuovi per propagarsi 
successivamente a enormi cataste 
di legname e di vxateriale da co
struzione, depositato nei vari ma
gazzini. Sono giunti subito sui 
luogo del sinistro i Vigili del Fuo
co del reparto materiale ferro
viario seguiti dalle maestranze 
della fabbrica. Numerosi altri di
staccamenti di pompieri prendo
no parte affit'a nell'opera di spe
gnimento unitamente ad alcune 
c«ntt'naùx di soldati. 

I mezzi di spegnimento si tono 
dimostrati però subito inadeguati. 
data la mole dell'incendio e la 

dell'acqua. Le maestranze della 
fabbrica, accorse volontariamen
te sul posto si prodtoatto con tutti 
i mezzi nell'opera di spegnimento. 
Due operai tu prima Ittiea, facen
dosi scudo con lamiere, hanno 
portato gli idranti contro le cata
ste di legno in fiamme. Lingue di 
fuoco si Insano stiitstrat/tentc per 
drrtit*' e drcinr di metri illuim-
nartdo di rossi bagliori la città. 

Dopo gli uff imi bombardamenti 
del periodo di guerra, a Tonno 
non si sono viste sciagure di tale 
entità. Decine di migliaia dt per
sone as5Ìsfotto tiri/e vicinanze al 
grande rogo. Al primo annuncio 
del disastro si sono recate sul po
sto le autorità, con alla testa il 
Sindaco compagno Ncgarvitle. 

Sina a questo momento i danni 
complessivi ammontano a oltre 
un miliardo. Tale cifra però sarà 
certamente suscettibile di notevo
le aumento perche interi capan
noni, raggiunti dalle fiamme, ven
gono rapidamente distrutti. L'in
cendio si estende su oltre tremila 
metri quadrati e ha già distrutto 
oltre ventimila mefri rubi di le-

titativo enorme di altro mate' 
rialc. Per fortuna non si lamert-
tatio finora rftfime umane. 

/Ui'ulfiiMora apprendiatno ch« 
la centrale termica che si dubi
tano di poter sottrarre alle fiam
me. è stata isolata grazie all'ope
ra dei pipili del fuoco, degli ope
rai della fabbrica e dei soldati. 
All'ultimo momento apprendiamo 
pure che l'incettato comincia a 
essere circoscritto; deiwe nubi dt 
fumo avvolgono tuttora la città. 

S. C. 

distanza delle bocche da presa* gname pregiato oltre a un qunn. 

IL COMMOSSO OMAGGIO DI KLEMENT GOTTWALD 

"Jan Masaryk era all'avanguardia 
tra i costruttori del nuovo, libero stato,, 

I funerali di Stato sono siati fissati per domani - Clemeniis 
sostituisce temporaneamente agli Esteri il Ministro defunto 

nistro del Trasporti 11 problems della 
«istemarlone degli impianti ferrovia
ri. necessaria per gli impellenti hl-
«ogni della citta anche In relazione 
al suo miglioramento urbanistico. 

II ministro democristiano ha an
cora ura volta risposto negativamen
te. adducendo come scusa che la que. 
fttone non Interessa 11 suo dicastero 

Per co pa della ostinazione di Cor
bellini. In tal modo, la popolazione 
di Pescara scenderà da domani in 
«doperò generale ad oltranza, secon
do ojuanto aveva deciso l'altro Ieri 1) 
Consiglio delle Leghe. 

Alessandria-Vkeflii 3-0 
nella partita A recupero 

VICENZA. 11 — t/Ales«andrta h* 
COÌTO una significativa vittoria aui 
rampo del vloentlnl L* rati sono 
state eejnat* da Soffrldo al lo' * 
da Strade'.la al 27" dei primo tem
po Nella ripresa l'Alessandria ha 
aumentato 11 tantagglo al 21' con 
Sotgiu Nella ripresa, si 35*. Torta-
ro'o dell'Vesxandrla è a u t o espul
so par scorrsttsxzw 

ì NEMICI DELLA PACE A BRUXELLES 

Conflitti» e "guerra» al centro 
degli ultimi dibattiti dei cinque 

DAL NOSTRO INVIATO 5PECIALE 
BRUXELLES, i l — Me»tr<- trje. 

fOnMTno ti comitato gttirtd'cn di r*--
doi'on* ita uli'ntando i *uot lavori 

Rimangono *oio nlctim punti da re-
go'nTc: il più importante e l'artico
lo concerne^:? rintttrrijo automati
ca in caso dt ron/.'itfo e c'oc se l'in. 
tervento riti trirc r i J'fittaro ai ter
ritori «tiroprl orpi're *<• ro etleto 
agli altrt continenti e territori co-
lo-iiall. 

ti progetto ingirte infatti mira ed 
Integrare nell'unione occidentale e 
n*i patti militari t territori colo-
niall che t'rrrrbbcro »ittlt;ja-i come 
b<jtf strategiche Quctta P'rte del prò-
getto nr+n i aecctt* ai rapprcstnlantt 
del BcncliiT che intendono sottrarre 
i territori coloniali ai pitto per non 
dorrre un giorno tirare le cavagne 
dal fuoco in ereniiwli reprrsfont co. 
lontalixttche tipo Madr.gaicnr o Indo
cina 

Sembra pero che rtrra accetlat.i 
una formula di compromesso r noe 
che se il confit to dovesse «corrptrrs 
in Europa l'intervento milt'fre dei 
ctvqtie sarà automatico e mcond';'rt-
n/jtn. « i o fnivee dovrà essere pre
ceduto da consulinz'oni nell'eventua
lità che un conflitto scoppi nei ter
ritori d'oltre more. 

ti patto prrvrrte rome e noto ta 
costituitone d'un super-comitato del
la difesa nazionale e di un super-
stato mngatore. Il comitato aturid'co 
è stato però incaricato di trovare una 
formula che nasconda al massimo d 
ocratter» aaarrsstro del patto. 

Ce Stato però confidenzialmente 
confermato che le paro'e * commis
siona economica > s e tintori* dop/inn-
l e» non si troveranno nel testo de-
gii articoli 

Le diplomazie occidentali confes. 
sano ormai apertamente la loro or-
oanica impotenza ad allargare ed e-
•tender» (a collaborazione ed i rap
porti perstno fra loro: i lo stesso re
gime capitalista in decomposixtonm 
che impedisce qualnssi profonda col. 
lahoraztnne che non sta la guerra 

!*• c'nque delegazioni occidentali 
rtumte a Brureltes d««mtono una or-
ean'ztazione dette toro economie m» 
una mobrl»tor»one per la guerra. 

Ed hanno perfino rinunciato al btu/i 
Ideila proclamazioni altisonante di una 

« un'nne econont'ea occidentale ». 
€ Si p*nsa — d»cera stornane vn de

fecato olandese — che nel IPM Bel
ato. Lusfemhurpo ed Olanda non a-
vrnnno ancora realizzato l'unto-:» e-
conamica dei paesi del Benelux. de
cisa e firmila nel 1944*. 

Volto commentato stasera, negli 
ambienti delia conferenza, ti discorso 
ooarezsivo pronunciato oggi da B'-
dijwtt <ifivs.**embfr« Xazro-wjjf dove «1 
ministro deal! Esteri francesi ha a-
ru'o l'impudenza di m-.gnifienra il 
repime npente tn Grecia rpme un 
modello di democrazia. 

Bidautt h/r Qtitnrfi chiaramente con. 
lessato oli Obbietta-i militari di con-
sm-azion* e s-jciale del patto di Bru
xelles eh» t*nde tu pnmo luogo ad 
impedire ogni progresso dell» forze 
democratiche an' interno dei cfnoue 
paesi, a preparare t'tntens*fieaxione 
dell'offensivo polixtesca-mUitare con
tro 0 motjfmenfo operaio d«1 etnaiie 
paesi ed infine a rivolgere cacala of 
fensira contro quei popou europei 
che sono rtusc'ti a liberarti dalle 
struttura feudali s dal giogo impe-
riaiuta. 

LUCI CAVALLO 

PRAGA. II. — Vladimir Clementis. 
vjeeministro degli esteri, ha assunto 
oggi ufficialmente la direzione inte
rinale del dicastero degli affari este
ri, rimasta vacante dono la , tragica 
scomparsa di Jan Masaryk. 

In brevi dichiarazioni al personale 
de; Ministero. C cmentls ha dichia
rato tra l'altro, che ie dimissioni di 
molti rappresentanti dlp ornatici del
la Cecoslovacchia ail'e*tero dopo la 
formazione del nuovo governo avevano 
profondamente rattristato Masaryk; 
,n una conversazione avuta tre gior
ni or sono, l'ailora Ministro ebbe 
a dirgli: • Mi come popone questi 
uomini mettersi contro li proprio 
popolo? •-

N'eg'l ambienti poMtld di Praga 
non e'* Il minimo dubbio che sia 
Maia questa sistematica campagna dt 
diffamazione a provocare un confluì© 
morale in Masarjk. conflitto Che lo 
ha spinto al fata e gesto. 

Un funzionario del Mlnl«tero derll 
Eeterl, cne era molto vicino a Ma
saryk. ha affermato 'che • l'atmosfera 
recente ricordava terribilmente quel
la del-e giornate che avevano prece 
duto Monaco e cne si sentiva eh* 
i'Oecidente stava nuovamente Mirran
do I ranghi contro queMo paeee. 

fi popo'o di Praz* sente anch'***» 
l'oscura minaccia del a reazione stra
niera contro il suo pae<e ed osserva 
che l'atteggiamento leale di Masaryk 
x-eiso I! popo'o e la democrazia ha 
dovuto certamente disilludere mo.ti 
dei suo! • amici v 

Impreiiionante rivelazione 
Da Varsavia si apprende un parti-

col» r* impressionante, « che potreb
be gettare nuova luce suHa tragedia. 

Negli ambienti diplomatici di Var
savia si ricorda Infatti con sorprec» 
che. non più tardi di venerdì scor
so. «rano circolate voci Insistenti di 
un tentato suicidio di Jan Masaryk. 
Ai ricevimento Infatti offerto In ono
re dei Primo Ministro romeno Groza 
e del suo Ministro degli Esteri Anna 
Pauker molti Invitati, compreso il 
corrispondente del.a • T e e p r e s s » 
avevano potuto udire l'Amba«ctator« 
di Svizzera. Anton Roy Ganz. dif
fondere la notizia che Masaryk si 
era suicidato. 

MoTl sono gii osservatori che si 
chiedono se l'Informazione diffusa 
dal diplomatico svizzero non aveste 
fatto parte delia Intensa campagna 
di calunnie contro >a Cecoslovacchia 
che divampa ne'.le Potenze occiden
te'! e che ha indubbiamente potuto 
Influire sul morale di Masaryk 

li Governo cecoslovacco ha fissato 
I funerali di Stato di Jan Masaryk 
per 11 13 marzo « spese de: Gover
no. La cerimonia funebre civica sa
rà tenuta s plana Waclaw a'te due 
pomeridiane. IJ» «alma <JI Ma_«aryk 
sarà sepolta a Lany. 

In una lettera a'la sorella di Jan 
Masaryk. Il Primo Ministro Gottwald. 
a norr« dei Governo, na espre«*o la 

sua profonda afflizione per la morte 
di Masarjk. • Jan Masaiyk — scrive 
Gottwaid — era tra 1 prlnclps-l ca
pi del popolo cecoeiovaeco che s< 
sollevarono eontro la Germania hitle
riana E?H era all'avanguardia del 
«.«truttorl dei nuovo libero Stato. 

Quale Ministro degli affari esteri. 
a lui spetta il merito de. grande 
{•ervizlo reso nel determinare la po
litica estera de'la Cecoslovacchia 

in questa gr^ve ora. lasciatevi con
solare dal pensiero che I poooll ceco 
e s ovacco non dimenticheranno mal 
il servizio reso da Jan Masaryk a l a 
nuova repubblica cecosiovacca « che 
essi venereranno se.npre la memoria 
di Jan M.issryk • 

fi Ministro de^li Esteri sovietico 
Molotov ha espresso e sue condo-
giianz? ail 'Ambasciatce di Cecoslo
vacchia a Mosca 

Il Parlamento cecoalovacco ha ar

ai Governo 

Governo 

cordato la sua fiducia 
Gottwaid all'unanimità. 

Sul.e dichiarazioni del 
hanno parlato, fra gli altri, Rodolfo 
Slansky e Stefano Bastovanski. ri
spettivamente segretari generali del 
Partiti comunisti ceco e slovacco, 
ed il tenente colonnello Milano Po-
L»k. capo del Partito dell'unità pro
fetarla della Slovacchia. 

Da New Vork si spprende che 
Vladimir Houdek. Primo Consigliere 
dev'Ambasciata cecoslovacca a Wa
shington. è ritornato oggi In vo.o da 
Praga, dove aveva conferito con II 
Ministro Maasryk esattamente venti
quattro ore prima che il suo cada
vere fosse rinvenuto ne! cortile In
terno de Min|«tero Houdek ha di
chiarato che In quel colloquio Ms-
*aryk ebbe a dirgli che « non si sa
rebbe mai staccato dal suo popolo. 
recando*! In esl'lo ». 

Sollecitato dal giornalisti conve
nuti su..'aeroporto • La Guardia ». li 
diplomatico cecos.ovacco ha aggiun
to che Masaryk ?U disse anche di 
« non comprendere la poetica degli 
Stati Uniti nei confronti della Ger
mania, pensando che fosse troppo ge
nerosa. Egli vedeva poi gravi perl-
co'l per la Cecovovacchla In una 
possibile resurrezione dell'lmperla-
lismo fdeeeo. Per ragioni geografi
che Masaryk sentiva che l'unica ga
ranzia era rappresentata dall'alleanza 
e dalla stretta amicizia con la 
Russia ». 

Houdek ha confermato che Maas
ryk gli apparve s w l ' l t o a nervosis
simo durante la conversazione; «ma 
mi assicurò che Intendeva restare 
ne! Gabinetto e mi parve preoccu
pato dell'incomprensione della «uà 
posizione tra 1 suoi amici In patria 
»rt all'estero • 

Scioperi e agitazioni 
tra gli statali e parastatali 

P i c e g u e in tutto II Paese 1 inten. 
slssima agUazior* del dipendenti d< 
tutte le amministrazioni dello Stato. 
agitazione intensifica tasi In seguito ad 
alcuni fatti che dimostrano come si 
intenda tradune In atto la minaccia 
di lic<nr.lameuti in massa del lon Pel-
ta Al licenziamenti avvenuti tra gli 
statali ca'anesl. si sono aggiunti 1 
cento impiegati del servirlo Lavora* 
adoni Assistenziali del Ministero del 
La\or 0 che sono stati posti sul la
strico: allontanati dal lavoro sono 
stati anche 1 l-.VK» operai addetti ai 
'aboratori ex UN'RJIA. 

L'Esecutivo del Sindacato dipenden» • 
ti LL. PP. ha confermato c h e la ca
tegoria scenderà In sciopero naziona
le ove il Censitilo del Minestri nel
la piosslma seduta non provvedesse 
alla sl«temarlnne del personale. Da 
parte loro 1 dipendenti delle Camera 
di Commercio sciopereranno 11 16 cor . 
rentc qualoia *ntio tale data 11 Mi
nistero dell'Industria e Commercio 
nor» avesse provveduto al passaggio 
« ruo'o degli avventi^. Il personal* 
del Mlnl.steto Difesa (Esercito) con 
la solidarietà del perdonale della 
Marina e de'l'Aeionautlca ha energi
camente protestato e si è posto In 
agitazione per l'ali ̂ planamento del 
funzionari civili d™ v a f | posti di re
sponsabilità e per 11 rei>'gresv> di nu
meroso personale militare, medtanti» 
la costituzione di un * ruolo speciale» 
di cui è stata chiesta l'abolizione 

I dipendenti della Federconsorzl so. 
no In sciopero per la grave disparità 
di trattamenti) tuttora esistente f a 
Il personale dirigente ed il perso
nale degli altri gradi Infine, in se
guito alla serrata proclamata dalla 
Lega Navale per rappresaglia contro 
la richiesta del miRlloramentl econo
mici da parte dei suol Impiegati, tut . 
ti I parastatali « n o pronti allo scio. 
pero di solidarietà con quest'ultima 
categoria. 

12 morti nell'incendio 
di u n o Skymaater m. C h i c a g o 

CHICAGO. 11 — (Reuter) . Vn ap 
parecchio « Ekymatter » e precipitato 
lersera, Incendiandosi, In un campo 
presso l'aeroporto di Chicago da cui 
aveva appena decollato. 12 persona 
sono rimaste uccise. 

I LAVORATORI D'ITALIA E D'AMERICA AFFRONTANO LA QUESTIONE DEGLI «AIUTI» 

"Un accordo tra CGIL e CIO è possibile,. 
dice Di Vittorio in partenza per Londra 

"La Conferenza sul piano Marshall svoltasi al di fuori della Federazione Sin
dacale Mondiale non poteva dare e non ha dato alcun risultato positivo» 

Sono partiti ieri mattina da 
Ciampino alle 9,45 i compagni Di 
Vittorio e Santi per recarsi a Lon 
dra ove s'incontreranno con i rap
presentanti de l C.I.O. arr.encano 
per discutere la questione degli 
• a iut i . , americani all'Italia 

A l momento de l la sua partenza, 
abbiamo chiesto al compagno Di 
Vittorio qualche dichiarazione. 

— Perchè la C.G.I.L. non è an 
data al la Conferenza sindacale dj 
Londra ed ha domandato invece 
questo incontro diretto con il C I.O.? 

— Gh organi dirigenti della C.G. 
ìt^ — ci ha risposto il compagno 
Di Vittorio — hanno deciso di non 
partecipare alla Conferenia di Lon
dra. perche questa st teneva al dt 
fuori d^l programma t della disci
plina sindacale della Federazione 
Sindacale Mondiale. 

D'altra parte — ha proseguito Di 
Vittorio — la Conferenza di Lon
dra non poteva dare, come non ha 

non 
30.000 donne 

occasione della 

ICA 1 4 MARZO 
converranno a Roma Ha tutta Italia in 

Andine de l la P a c e 
Ora- 10-12 — As?t<« al Foro Italico. Presenziera i lavo

ri il Presidente dell'Assemblea Costituente UMBERTO TER-
RACINI-

Ore 14,30 — Convegno in Piazza del Popolo. 
Ore 15,30 — Un glande corteo partirà da Piazza del 

Popolo per raggiungere, attraverso il Corso, 11 monumento 
ai Caduti in Piazza Venezia. 

dato, alcun risultato postHuo, anche 
per il fatto che essa rappresenta 
vn tentativo di divisione e quindi 
di indebolimento del fronte del la
voro rispetto ai governi. 

Abbiamo creduto opportuno in
contrarci direttamente col CJ.O- per 
l'evidente ragione che ogni possi
bile azione in favore dei lavoratori 
italiani e dell'Italia che può estere 
compiuta, nel campo degli aiuti 
americani al nostro Paese, non po
trebbe essere contratta che dalle 
due Organiszazioni Sindacali, stella
no ed americana. 

— Credi che sia possibile un ac
cordo fra la Confederazione del La
voro e il C I O . ? 

— Certamente lo credo possibile. 
Noi conosciamo ta posizione assun
ta m proposito dal CI.O.; posizio
ne che e espressa da un documen
to scritto, presentato al governo 
americano dal Presidente dello stes
so CJ.O. Il mio amico Philip Mur
ray, in questo documento ha riaf
fermato tre principi», che si identt-
ficano completamente con quelli af
fermati dal Comitato Direttivo del
la CG.IL. nella sua riunione d>I 
mese scorso. 

1) Aiutare i Paesi europei de
vastati dalla guerra, non come atto 
di filantropia, ma come azione di 
interesse comune degli Stati Uniti 
e dell'Europa; 

2) Nessuna ingerenza pott'tlca da 
parte drgh Stati Uniti negli affari 
interni di altri Paesi; 

3) Gli aiuti americani debbono 
essere basali sugli scambi. 

Noi non domandiamo nulla di 
diverso Quindi la base di un ac
cordo esiste. 

— Quali fono i punti di maggior 
interesse per 1 lavoratori italiani 
verso i quali la C.G.I.L. intende ri
chiamare l'attenzione delle Orga
nizzazioni Sindacali americane? 

— fi pnmo punto è che i lavo
ratori italiani desiderano la soli
darietà dei loro colleghi americani 
nell'esigere una indtpendenza asso
luta e reale del Paese e perché gli 
aiuti .americani siano diretti a rico
struire la nostra economia ed a svi
luppare la nostra indusfia 9 non 
a favorire interessi di classi e di 
caste del grande capitala 

A parte il problema dell'indipen
denza economica e politica de l l ' / te ' 

Ito, ci preoccupiamo dei due mtlto-
ni di disoccupati che abbiamo. 
E' chiaro che per eliminare o ri
durre sensibilmente la disoccupa
zione, occorre all'Italia un grande 
sviluppo industriale e degli sboc
chi esteri ai nostri prodotti, spe
cialmente nei Paesi la cut econo
mia e naturalmente complementa
re delta nostra. In altri termini, ci 
occorrono maceri* prime e combu-
stibtle. e non prodotti lavorati. 

Quando, per esempio, tediamo 
nel , piano Marshall - . attualmente 
m ducussionc al Senato america
no, che si vogliono i t inere all'Ita
lia tabacco, uova in polvere e per
sino frutta secca (di cui abbondia
mo e che abbiamo bisogno di espor
tare) e d'altra parte che et si voglio
no dare delle nari, tl che rendereb
be impossibile la riattivazione dei 
nostri cantieri, noi siamo obbligali 
a far presente a nostri amici ame
ricani che tutto do non ci aiute

rebbe ni e sviluppare l'industria 
nazionale, ne a diminuire la duoc* 
cupaziane; tanto ptù che gli Stati 
Uniti non arcuano finora nessuna 
quota dei nottrt emigranti. 

Non dubito affatto che i lavorato
ri americani ed t loro rappresentan
ti del C.I.O. vorranno tenere nella 
p'ù seria considerazione le nostre 
preoccupazioni, clic non partono da. 
nessun preconcetto dj carattere 
ideologico, ma soltanto dalla preoc
cupazione di tutelare i reri e per
manenti interessi dell'Italia 

I tre bancari milanesi 
sono stati rilasciati 

MILANO, ti — I tre sindacalisti 
bancari, arrestati f o r n i fa per la lo
ro attività :n difesa della categoria 
durante lo sciopero del gennaio scor
so sono stati questa ser* riuscisti 
;n liberta provvisori» per ord.-tianz* 
del giudice Istruttore di Morirà. 

TUTTE LE DONNE 
SONO CONTRO LA GUERRA 

articolo di M MADDALENA ROSS/ 

Non è esagerato i f f 'rmsre che 
l'aggreitinne Diritta e fsiciHs con
tro Is liberta e l'tndiprndtnrs dei 
topoli europei è t t s t s preparsts e 
rete poittbile is tutte le precedenti 
rsmpsgpe di menzogne e di calun
nie. alimentate per anni ed anni 
contro Is dernoersris in generale e. 
in psrticolare, contro i comunisti e 
contro l'Unione Sovietica. 

Le ralunoie circe Is < barbarie », 
il < terrorismo », l'« abbrutimento > 
dominanti nell'U.R.S.S., henne forni
to s i (nerrsfondai ragioni apparai 
temente ideali per maichersre e 
fiuiti6rare Is loro aggressione. Le 
menzogne ioli*» instabilità >, il « di 
eordine », l'« impotents * del potere 
sovietico, hanno permesso agli ag
gressori di preientsre ai loro popoli 
l'aTTeators a cai si preparavano co

me una semplice passeggists, oa gio» 
co ds bambini di sicuro esito. 

In questo quadro « ideale • • 
• pratico », nulla fa ri«psrmisto per 
convincere i cosiddetti « popoli di
serediti • della necessit i di conqui
starti « un potto al sole », sia pota 
a metro di una guerrs il coi «ne
retto era assicurato in psrteasa dal
l'in* ineihilità della potenrs militar* 
nazista e fascista e la cni dnrsta 
ssrehbe t t s t s minima, graaie alla 
tecnica della guerra-lampo, alle ar* 
mi ttgrete « alla fidncis rhe il • nuo-
\CÌ ordine » evrehbt riscosso presso 
i popoli nemici. 

I fstti non furono qusli f sce»sno 
prevedere la menzogne a gli ingaaad 
della propagands ast iata • fascia***. 
Come tutti asnno, il conflitto. Ima
go a sanguinoso, si concluse, eoa la 
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